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L’INTERVISTA

Jazz, vino e cioccola-
to. Tre eccellenze del 
territorio, tre grandi 

passioni dei perugini che 
hanno ormai travalicato 
i confini nazionali, tre alberghi 
dedicati a questi temi, sorti an-
che con l’intento di rendere, loro 
tramite, omaggio al capoluogo 
umbro e di promuoverlo ulterior-
mente. 

Di strutture ricettive a tema ne 
esistono ovviamente delle altre, 
ma non risulta che siano catena di 
una stessa proprietà. Ed è questa 
una delle particolarità che con-
traddistinguono la catena 
alberghiera della famiglia 
Guarducci che in appe-
na 15 anni ha realizzato a 
Perugia un primo albergo 
a tema vino, l’Hotel Giò 
Wine Area sorto nel 1992, per poi 
passare nel 1998 al tema del cioc-
colato con l’Etruscan Chocohotel, 
ed infine completare l’opera con 
la novità di quest’anno, l’albergo 
a tema jazz Hotel Giò Jazz Area 
inaugurato ufficialmente durante 
l’ultima edizione di Umbria Jazz.

“L’arrivo di questa ultima 
creatura - spiega Valeria Guar-
ducci - ha completato, almeno 
per il momento, un ciclo 
alberghiero dedicato a 
due prodotti e ad una 
manifestazione che rap-
presentano, come amo 
dire, valori aggiunti del 

territorio, diventati famosi 
nel mondo. L’Hotel Giò, in 
via D’Andreotto, è un’uni-
ca struttura immersa nel 
verde in prossimità del 

centro storico, divisa in due aree 
a tema, collegate da una carat-
teristica cantina business con  6 
postazioni internet e acceso wi-fi 
gratuito e un’originale galleria in-
terna allestita con video musicali 
e zone per l’ascolto”. 

Che cosa contraddistingue le 
due Aree? “La Wine Area - rispon-
de la signora Valeria - ha 130 ca-
mere, ognuna delle quali prende 

il nome di una delle 130 
aziende vitivinicole che 
espongono le loro bot-
tiglie di vino, selezionate 
con cura dal Ristorante 
Enoteca Giò, al loro inter-

no sulle originali ‘scri-vini-e’. Nella 
Jazz Area, 76 camere dotate di 
ogni comfort, inclusa poltrona 
massaggiante e lettore cd, la 
tematizzazione è forte, come la 
ricerca storico-culturale. Ci sono 
pianoforti d’epoca che vanno dal 
1740 al 1880, foto di artisti molto 
noti nell’ambito del jazz, libri e cd 
dappertutto oltre alle prime edi-
zioni in vinile di storici album di 

questi artisti, tra cui quel-
le del leggendario Duke 
Ellington. In questa area 
abbiamo realizzato anche 
il più grande centro con-
gressi dell’Italia centrale 
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con un auditorium di 700 posti e 
26 sale convegni”. 

Infine, l’Etruscan Chocohotel. 
Situato in via Campo di Marte a 
meno di due chilometri dall’Hotel 
Giò, è il primo albergo al mondo 
dedicato al cioccolato e, con evi-
dente licenza storica, agli Etruschi, 
legato strettamente ad Eurocho-
colate, la grande manifestazione 
nata dalla inesauribile inventiva 
di Eugenio Guarducci. Quali sono 
le sue principali caratteristiche? 
“Le 94 camere - sottolinea Valeria 
Guarducci - sono distribuite su tre 
insoliti livelli: piano al latte, piano 
al gianduia e piano al fondente. E 
le ‘sorprese’ sembrano non finire 
mai”.  Ma, nonostante tanti suc-
cessi, c’è una vena di perplessità 
nella sua voce. “Si parla tanto a 
livello politico di promozione in-
tegrata, però non riusciamo pur-
troppo ad uscire dai nostri indivi-
dualismi. Questo potrebbe essere 
il momento giusto per mettere 
insieme le case vitivinicole della 
zona, piuttosto che le aziende 
che producono cioccolato, piut-
tosto che Umbria Jazz, unendo le 
forze per far parlare dell’Umbria. 

Per esempio, il jazz è una delle pe-
culiarità per cui la nostra regione 
è diventata famosa, ma è strano 
che in più di trent’anni nessuno 
abbia pensato di realizzare anche 
soltanto un jazz bar, per esempio 
in centro storico. E non compren-
diamo perché la manifestazione 
non possa avere un’appendice 
invernale di un certo peso: per 
questo il prossimo inverno orga-
nizzeremo qui in hotel la Stagione 
Invernale del Jazz, con intervallo 
enogastronomico, insieme con il 
Comune di Perugia nella persona 
dell’assessore alla Cultura Andrea 
Cernicchi, con il Jazz Club di Car-
lo Pagnotta (direttore artistico di 
Umbria Jazz) e con la Strada del 
Tartufo dell’Appennino Centrale 
col suo direttore Ilias Tasias. An-
che se non siamo riusciti ancora a 
coinvolgere Umbria Jazz in questa 
iniziativa, sono fiduciosa in prossi-
me interessanti collaborazioni”. 

Un’altra “eccellenza” dell’Um-
bria è l’olio. Avete mai pensato 
di dedicargli un albergo? “Chis-
sà…” è la risposta. Del resto, con 
tanta creatività e passione… 
mai dire mai.
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È dedicata al jazz l’ultima 
arrivata della catena 

alberghiera della famiglia 
Guarducci. Intervista a 

Valeria Guarducci


